
 

 

 

 

 

Regione Piemonte - Interventi integrati per l’acquisizione di aziende 
in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura L.R.34/04 - 

Fondo Sviluppo e Coesione 2021/2027 

 
Finalità 
 
Per contrastare i processi di deindustrializzazione in atto, recuperare a fini produttivi i 
siti industriali dismessi o a rischio di dismissione, salvaguardare il patrimonio di 
conoscenze e competenze professionali presente nei centri di ricerca e sviluppo del 
territorio, per favorire il mantenimento, il miglioramento e/o il recupero dei livelli 
occupazionali, il Bando intende agevolare l’acquisizione (intesa come acquisizione 
degli attivi, materiali ed immateriali, direttamente connessi all’attività) di un’azienda 
in crisi, di un ramo d’azienda o di un impianto, di uno stabilimento produttivo o di un 
centro di ricerca localizzati in Piemonte già chiusi o che, se non fossero acquisiti, 
chiuderebbero per cessazione dell’attività. Può inoltre agevolare l’affitto, 
esclusivamente se finalizzato alla successiva acquisizione e le acquisizioni di singoli lotti 
funzionali relativi alle fattispecie sopra indicate, proposte eventualmente da diversi 
soggetti imprenditoriali beneficiari. 
 

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare delle agevolazioni previste dal Bando le imprese: 

• di qualsiasi dimensione (PMI e Grandi Imprese); 

• che siano iscritte al Registro delle Imprese oppure, nel caso di imprese estere, 
ad analogo registro del Paese di provenienza; in ogni caso i beneficiari devono 
avere l’unità operativa localizzata in Piemonte al momento della erogazione del 
contributo; 

• che abbiano un codice ATECO 2007 prevalente compreso tra quelli elencati in 
Allegato I al Bando, oppure acquisiscano attività con uno dei codici compresi tra 
quelli elencati in Allegato I al Bando e, al termine dell’investimento, 
mantengano un codice di attività ammissibile ai sensi del presente Bando.  



 

 

 

Per quanto attiene il soggetto acquirente, il codice ATECO 2007 verrà verificato 
mediante visura camerale con riferimento all’attività prevalente svolta 
dall’impresa nel suo complesso. In relazione all’impresa/stabilimento/centro di 
ricerca oggetto di acquisizione, il codice ATECO 2007 verrà verificato mediante 
visura camerale con riferimento all’attività prevalente svolta 
dall’impresa/centro di ricerca nel suo complesso oppure svolta nello 
stabilimento oggetto di acquisizione; 

• che non abbiano violato il cosiddetto “Impegno Deggendorf”; 

• che non siano considerate “imprese in difficoltà” ai sensi dell’art. 2, punto 18 
del Regolamento (UE) n. 651/2014; 

• (requisito specifico per accedere alle agevolazioni relative agli Incentivi 
all’occupazione) che rispettino i requisiti previsti nel Decreto Legislativo 14 
settembre 2015, n. 150, all’art. 31, recante “Principi generali di fruizione degli 
incentivi”. 

 

Tipologia di interventi ammissibili 

Con questo Bando la Regione promuove il sostegno a progetti di investimento iniziale 
finalizzati a:  

a) rilevare aziende localizzate in Piemonte in situazione di crisi conclamata, con i 
relativi impianti e stabilimenti produttivi ed i connessi attivi materiali ed 
immateriali;  

b) rilevare impianti, stabilimenti produttivi o centri di ricerca localizzati in 
Piemonte, a rischio di definitiva chiusura o già chiusi per cessazione dell’attività 
o dell’impresa;  

c) interventi che prevedano di rilevare rami d’azienda (aventi le caratteristiche 
sopra indicate) o singoli lotti funzionali di uno stesso impianto/stabilimento 
produttivo o di un centro di ricerca localizzati in Piemonte da parte di diverse 
realtà imprenditoriali; 

d) interventi che prevedano l’affitto di aziende o rami d’azienda con le 
caratteristiche sopra indicate. Tali interventi sono ammissibili solo se finalizzati  



 

 

 

alla successiva acquisizione a titolo definitivo. L’impegno all’acquisizione deve 
essere manifestato da idoneo atto formale e l’acquisizione stessa deve avvenire 
entro il termine di conclusione del progetto (24 mesi, salvo che le parti 
concordino un termine diverso).  

Sono considerate “aziende in crisi” le imprese che hanno formalmente avviato una 
procedura di licenziamento collettivo o di cassa integrazione straordinaria per crisi, 
oppure una procedura concorsuale (concordato, liquidazione, fallimento/liquidazione 
giudiziale, amministrazione straordinaria). Nei casi in cui la cessazione dell’impresa o 
dell’attività non sia dovuta a situazione di crisi come sopra definita, l’intendimento di 
chiudere – per cessazione dell’attività o dell’impresa – l’azienda, l’impianto, lo 
stabilimento o il centro di ricerca, deve risultare da un atto formale.  

Nel caso in cui l’impresa beneficiaria sia una Grande Impresa ed intenda beneficiare 
delle agevolazioni previste per gli Investimenti, l’intervento deve essere localizzato in 
un’area del Piemonte inserita nella “Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027”.  

Per essere ammesso a beneficiare dell’agevolazione, l’intervento:  

- deve comportare un investimento di importo, in termini di spese relative alla 
sola parte Investimenti, ritenute ammissibili al termine dell’istruttoria, non 
inferiore a 1,5 milioni di euro;  

- deve consentire di raggiungere, entro il termine del primo anno solare 
successivo alla data di conclusione dell’investimento (“anno a regime”), e di 
mantenere per cinque anni dalla data di conclusione dell’investimento, la soglia 
minima di:  

- almeno il 40% del livello occupazionale presente nell’azienda o nella parte di 
azienda in situazione di crisi conclamata, oggetto di acquisizione;  

oppure  

- almeno il 40% del livello occupazionale presente nell’impianto, nello 
stabilimento, nel centro di ricerca o nella parte di centro di ricerca chiusi o 
che stanno per essere chiusi.  

 



 

 

 

L’investimento deve essere concluso entro 24 mesi dalla data di sottoscrizione 
dell’Atto di Adesione, salvo diverso termine comunicato a Finpiemonte S.p.A. e 
approvato dal Comitato di Valutazione. 

 

Spese ammissibili  
 
Investimenti  

A. Costi ammissibili e condizioni di ammissibilità relativi ad investimenti 
effettuati su tutto il territorio regionale da PMI (in particolare art. 17 e ss del 
Regolamento (UE) n. 651/2014) e da Grandi Imprese ai sensi del Regolamento 
“de minimis”.  

A1. Costi ammissibili per beneficiari PMI  
È ammissibile l’acquisizione di attivi di uno stabilimento, purché siano soddisfatte 
le seguenti condizioni:  
- lo stabilimento è stato chiuso o sarebbe stato chiuso se non fosse stato 

acquistato;  
- gli attivi vengono acquistati da un investitore che non ha relazioni con il 

venditore;  
- l’operazione avviene a condizioni di mercato.  
 
Per eventuali investimenti nuovi non rientranti nell’acquisizione di 
un’azienda/impianto/stabilimento/centro di ricerca, i costi ammissibili 
corrispondono ai costi degli investimenti materiali e immateriali e gli investimenti 
devono consistere in un investimento in attivi materiali e/o immateriali per 
installare un nuovo stabilimento, ampliare uno stabilimento esistente, diversificare 
la produzione di uno stabilimento mediante prodotti nuovi aggiuntivi o trasformare 
radicalmente il processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente. 

 
Il presente bando ammette a finanziamento i seguenti costi:  

a. acquisto e/o ristrutturazione di immobili da destinare a impianto o stabilimento 
produttivo o centro di ricerca;  

b. acquisto del suolo aziendale, sue sistemazioni (escluse le bonifiche), indagini 
geognostiche e relative spese di progettazione, nel limite del 10% del totale dei  



 

 

 
costi ammissibili per la parte relativa agli investimenti;  

c. opere murarie e assimilate;  
d. infrastrutture specifiche aziendali;  
e. macchinari e impianti (compresi i costi di revamping se inseriti a cespiti), 

attrezzature;  
f. attivi immateriali;  
g. spese per prestazioni finalizzate alla raccolta ed alla verifica di informazioni di 

natura patrimoniale, finanziaria, economica, gestionale, strategica, fiscale ed 
ambientale relative all’azienda che si intenderebbe acquisire – “due diligence” - 
(nel limite del 5% dell’importo totale delle spese per investimenti, ed in ogni 
caso non oltre l’importo massimo di € 100.000,00). 

 
B. Costi ammissibili e condizioni di ammissibilità relativi ad investimenti di PMI e 

Grandi Imprese effettuati nei Comuni ricompresi nella Carta degli aiuti a 
finalità regionale e finanziati ai sensi degli aiuti a finalità regionale (in 
particolare art. 14 e ss del Regolamento (UE) n. 651/2014) 

B1. Costi ammissibili Per le PMI  
È ammissibile l’acquisizione di attivi di uno stabilimento che sia stato chiuso o che 
sarebbe stato chiuso senza tale acquisizione e sia acquistato da un investitore che 
non ha relazioni con il venditore. Non rientra nella definizione la semplice 
acquisizione di quote di un'impresa. Per quanto attiene eventuali investimenti 
nuovi, non rientranti nell’acquisizione di un’azienda/impianto/stabilimento/centro 
di ricerca, i costi ammissibili corrispondono ai costi degli investimenti materiali e 
immateriali relativi alla creazione di un nuovo stabilimento, all'ampliamento della 
capacità di uno stabilimento esistente, alla diversificazione della produzione di uno 
stabilimento per ottenere prodotti mai fabbricati precedentemente o a un 
cambiamento fondamentale del processo produttivo complessivo di uno 
stabilimento esistente.  
I costi ammissibili per i servizi di consulenza corrispondono ai costi di servizi di 
consulenza prestati da consulenti esterni e i servizi in questione non sono 
continuativi o periodici ed esulano dai costi di esercizio ordinari dell'impresa 
connessi ad attività regolari quali la consulenza fiscale, la consulenza legale o la 
pubblicità.  
 
 



 

 

 
Per le Grandi Imprese  
È ammissibile l’acquisizione di attivi appartenenti a uno stabilimento che sia stato 
chiuso o che sarebbe stato chiuso senza tale acquisizione e sia acquistato da un 
investitore che non ha relazioni con il venditore, a condizione che le nuove attività 
che verranno svolte utilizzando gli attivi acquisiti non siano uguali o simili a quelle 
svolte nello stabilimento prima dell'acquisizione. 

 
Costi ammissibili per le PMI e per le Grandi Imprese 
Il presente bando ammette a finanziamento i seguenti costi sostenuti da PMI e 
Grandi Imprese:  
a. acquisto e/o ristrutturazione di immobili da destinare a impianto o stabilimento 

produttivo o centro di ricerca;  
b. acquisto del suolo aziendale, sue sistemazioni (escluse le bonifiche), indagini 

geognostiche e relative spese di progettazione, nel limite del 10% del totale dei 
costi ammissibili per la parte relativa agli investimenti;  

c. opere murarie e assimilate;  
d. infrastrutture specifiche aziendali; e. macchinari e impianti (compresi i costi di 

revamping se inseriti a cespiti), attrezzature; 
e. attivi immateriali;  
f. spese per prestazioni finalizzate alla raccolta ed alla verifica di informazioni di 

natura patrimoniale, finanziaria, economica, gestionale, strategica, fiscale ed 
ambientale relative all’azienda che si intenderebbe acquisire – “due diligence” - 
(nel limite del 5% dell’importo totale delle spese per investimenti, ed in ogni 
caso non oltre l’importo massimo di € 100.000,00). 

 
C. Incentivi all’occupazione 
Sono oggetto di contributo:  
1. le acquisizioni di contratti in corso di esecuzione relativi a dipendenti occupati a 

tempo determinato e/o indeterminato presso l’azienda in tutto o in parte 
acquisita, presso l’impianto, lo stabilimento o il centro di ricerca che sta per 
essere chiuso. 

2. le nuove assunzioni con contratti di tipo subordinato a tempo indeterminato, 
pieno o parziale, ad esclusione del contratto di apprendistato e del contratto di 
lavoro intermittente, di soggetti che, al momento dell’assunzione, siano 
riconducibili ad una delle seguenti categorie: 



 

 

 
- senza un impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi; 
- chi ha un’età compresa tra i 15 e i 24 anni;  
- chi ha superato i 50 anni di età;  
- adulti che vivono soli o con una o più persone a carico.  

 
Le acquisizioni e le nuove assunzioni dovranno riguardare lavoratori/lavoratrici 
residenti o domiciliati in Piemonte.  
Non sono ammesse a contributo le assunzioni del coniuge, di parenti e affini entro il 
quarto grado del legale rappresentante dell'impresa beneficiaria. In caso di società, 
non sono ammesse a contributo le assunzioni del coniuge, di parenti e affini entro il 
quarto grado degli amministratori. 
 

Entità e forma dell'agevolazione 
 
L’agevolazione prevista dal presente Bando consiste in un contributo a fondo perduto 
così definito:  

A. Investimenti  
Il contributo è calcolato nel limite di percentuale sui costi ammissibili indicato 
nella tabella di seguito riportata, con un ammontare massimo concedibile per 
singolo beneficiario pari a euro 2.000.000,00 (fino ad euro 200.000,00 se a 
titolo de minimis) e nel rispetto della normativa sugli aiuti di Stato applicabile.  
In sintesi le percentuali massime di contributo rispetto al totale delle spese 
ammesse sono le seguenti: 

 

 
B. Incentivi all’occupazione  

Il contributo è pari ad un massimo di euro 6.300,00 per ogni 
assunzione/acquisizione di contratto, con un ammontare massimo concedibile  

GRANDE IMPRESA MEDIA IMPRESA PICCOLA IMPRESA 

Dove 
% max contributo su 

spese ammesse. 
Dove 

% max contributo su 
spese ammesse. 

Dove 
% max contributo su 

spese ammesse. 

Tutto il 
territorio 
regionale 

10% ESL 

(Solo in regime de 
minimis30) 

Tutto il 
territorio 
regionale 

 
10% ESL 

Tutto il 
territorio 
regionale 

 
20% ESL 

In aree 
107.3.c 

10% ESL 
In aree 
107.3.c 

20 % ESL 
In aree 
107.3.c 

30 % ESL 

 



 

 

 
per singolo beneficiario pari a euro 400.000,00.  
In caso di contratti a tempo parziale (part-time), l’importo del contributo è 
proporzionato al numero di ore stabilito dal contratto nazionale di categoria per  
il tempo pieno. Il contributo è compatibile con agevolazioni derivanti da misure 
di carattere generale, quali sgravi contributivi e fiscali, che non si configurino 
come aiuti di Stato. Tutti i contributi relativi alla presente tipologia possono 
essere concessi sulla base del Regolamento “de minimis”. 
 

Presentazione delle domande 

L’impresa che intende proporre a contributo un progetto di investimento deve 
presentare a Finpiemonte domanda di accesso all’agevolazione. Le domande devono 
essere inviate a Finpiemonte a partire dalle ore 9.00 del 5 settembre 2022, utilizzando 
il modulo reperibile sul sito www.finpiemonte.it. Salvo che le Direzioni regionali 
competenti dispongano diversamente, lo sportello per la presentazione delle 
domande rimane aperto fino all’esaurimento della dotazione finanziaria del Bando e 
comunque non oltre le ore 16.00 del 30 giugno 2023.  

http://www.finpiemonte.it/
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ALLEGATO 1 
ELENCO DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE AMMISSIBILI 

Allegato 1a - ELENCO DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE AMMISSIBILI  [Classificazione ATECO 2007] 

 

Sezione e divisioni Classificazione ATECO Codici ammessi Codici esclusi 

B - Estrazione di minerali da cave e miniere 
(Divisioni da 05 a 09) 

06.10 (Estrazione di petrolio greggio) 
06.20 (Estrazione di gas naturale) 
07.21 (Estrazione di minerali di uranio e di torio) 
08.11 (Estrazione di pietre ornamentali e da 

costruzione, calcare, pietra da gesso, creta e ardesia) 
08.12 (Estrazione di ghiaia, sabbia; estrazione di argille 
e caolino) 
08.91 (Estrazione di minerali per l'industria chimica e 
per la produzione di fertilizzanti) 
08.93 (Estrazione di sale) 
08.99 (Estrazione di asfalto e bitume naturale; 
Estrazione di pomice e di altri minerali nca) 
09.10 (Attività di supporto all'estrazione di petrolio e 
di gas naturale) 
09.90 (Attività di supporto all'estrazione di pietre 
ornamentali, da costruzione, da gesso, di anidrite, per 
calce e cementi, di dolomite, di ardesia, di ghiaia e sabbia, 
di argilla, di caolino, di pomice; Attività di supporto 
all'estrazione di altri minerali nca) 

Tutti eccetto i 
codici ammessi 

C - Attività manifatturiere 
(Divisioni da 10 a 33) 

Tutti eccetto il codice escluso e con le 
seguenti limitazioni: 
Il codice 10.83.02 è ammesso solo per quanto 
riguarda la lavorazione del tè. 
Per i codici 10.84.0 e 10.89.0 è esclusa la 
produzione di aceto, lievito, uova in polvere o ricostituite 

10.2 (Lavorazione e 
conservazione di pesce, 
crostacei e molluschi) 

 

D - Fornitura di energia elettrica, gas, 
vapore e aria condizionata 
(Divisione 35) 

Tutti eccetto i codici esclusi 

35.14 (Commercio 
di energia elettrica); 
35.23 (Commercio 
di gas distribuito 
mediante condotte). 

E - Fornitura di acqua; reti fognarie, atti-
vità di gestione dei rifiuti e risanamento    
(Divisioni da 36 a 39) 

Tutti Nessuno 

F - Costruzioni 
(Divisioni da 41 a 43) 

Tutti Nessuno 

G - Commercio all’ingrosso e al dettaglio; Tutta la divisione 46 (Commercio all’ingrosso - Tutta la 
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riparazione di autoveicoli e di motocicli 
(Divisioni da 45 a 47) 

escluso quello di autoveicoli e di motocicli)  eccetto i 
due codici esclusi 

divisione 45 
(Commercio e 
riparazione di auto-
veicoli e motocicli) 

I codici 46.38.1  
(Commercio 
all'ingrosso di prodotti 
della pesca freschi)   e 

46.38.2 
(Commercio 
all'ingrosso di prodotti 
della pesca congelati, 
surgelati, conservati, 
secchi) 
Tutta la 
divisione 47 
(Commercio al 
dettaglio  escluso  
quello di autoveicoli e 
di motocicli) 

H - Trasporto e magazzinaggio 
(Divisioni da 49 a 53) 

Tutti Nessuno 

J - Servizi di informazione e comunicazione 
(Divisioni da 58 a 63) 

58.1 (Edizione di libri, Pubblicazione di elenchi, 
Pubblicazione di elenchi, Edizione di quotidiani, Edizione 
di riviste e periodici, Altre attività editoriali) 
58.2 (Edizione di giochi per computer; Edizione di altri 
software a pacchetto (esclusi giochi per computer). 
59.11 (Attività di produzione cinematografica, di video 
e di programmi televisivi) 
59.12 (Attività di post-produzione cinematografica, di 
video e di programmi televisivi) 
59.2 (Edizione di registrazioni sonore; edizione di 
musica stampata; studi di registrazione sonora) 
60 (Attività di programmazione e trasmissione) 
61 (Telecomunicazioni) 
62 (Produzione di software, consulenza informatica e 
attività connesse) 
63.11 [Elaborazione elettronica di dati contabili 
(esclusi i Centri di assistenza fiscale - Caf); 
Altre elaborazioni elettroniche di dati 
Gestione database (attività delle banche dati); 
Hosting e fornitura di servizi applicativi (ASP)]. 

Tutti eccetto i 
codici ammessi 

M - Attività professionali, scientifiche e 
tecniche  
(Divisioni da 69 a 75) 

71.2 (Collaudi e analisi tecniche di prodotti; controllo di 
qualità e certificazione di prodotti, processi e sistemi; 
attività per la tutela di beni di produzione controllata) 
72 (Ricerca scientifica e sviluppo) 
74.10.10 (Attività di design di moda e design 
industriale) 
74.10.2 (Attività dei disegnatori grafici di pagine web; 
altre attività dei disegnatori grafici) 
74.10.9 (Altre attività di design). 

Tutti eccetto i 
codici 
ammessi 



 

 
43 

 

N - Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 
supporto alle imprese 
(Divisioni da 77 a 82) 

79 (Attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei tour 
operator e servizi di prenotazione e attività connesse). 
82.20 (attività dei call center) 
82.92 (Attività di imballaggio e confezionamento per 
conto terzi) 

Tutti eccetto i 
codici 
ammessi 

S - Altre attività di servizi alla persona 
(Divisioni da 94 a 96) 

96.01.1 (Attività delle lavanderie industriali); 
96.04.02 (Stabilimenti termali) 

Tutti eccetto i 
codici 
ammessi 

Sezioni A - I - K - L - O - P - Q - R - T - U Nessuno Tutti 
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Allegato 1b - ELENCO DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE AMMISSIBILI  [Classificazione ATECO 2007] 
PMI e Grandi Imprese che intendono accedere agli aiuti a finalità regionale  

ai sensi degli articoli 13 e ss. del Regolamento (UE) n. 651/2014. 

Sezione e divisioni 
Classificazione ATECO Codici ammessi Codici esclusi 

B - Estrazione di 
minerali da cave e 
miniere 
(Divisioni da 05 a 09) 

06.10 (Estrazione di petrolio greggio) 
06.20 (Estrazione di gas naturale) 
07.21 (Estrazione di minerali di uranio e di torio) 
08.11 (Estrazione di pietre ornamentali e da 

costruzione, calcare, pietra da gesso, creta e ardesia) 
08.12 (Estrazione di ghiaia, sabbia; estrazione di 
argille e caolino) 
08.91 (Estrazione di minerali per l'industria chimica 
e per la produzione di fertilizzanti) 
08.93 (Estrazione di sale) 
08.99 (Estrazione di asfalto e bitume naturale; 
Estrazione di pomice e di altri minerali nca) 
09.10 (Attività di supporto all'estrazione di petrolio 
e di gas naturale) 
09.90 (Attività di supporto all'estrazione di pietre 
ornamentali, da costruzione, da gesso, di anidrite, per 
calce e cementi, di dolomite, di ardesia, di ghiaia e 
sabbia, di argilla, di caolino, di pomice; Attività di 
supporto all'estrazione di altri minerali nca) 

Tutti eccetto i codici ammessi 

C - Attività 
manifatturiere 
(Divisioni da 10 a 33) 

Tutti eccetto i codici esclusi e con le 
seguenti limitazioni: 
- Il codice 10.83.02 è ammesso solo per quanto 
riguarda la lavorazione del tè. 
Per i codici 10.84.0 e 10.89.0 è esclusa la 
fabbricazione di aceto, lievito, uova in polvere o 
ricostituite. 
 
 

I codici 30.11.2 [Cantieri navali per costruzioni 
metalliche e non metalliche (esclusi i sedili per navi)], 

30.12.00 (Costruzione di imbarcazioni da diporto e 

sportive), 33.15.00 [Riparazione e manutenzione di 
navi commerciali e imbarcazioni da diporto (esclusi i 

loro motori)], 38.31.20 (Cantieri di demolizione 
navali) sono ammissibili solo se non rientrano nel 
settore della costruzione navale come individuato nella 
disciplina degli aiuti di Stato alla costruzione navale 
(2011/C 364/06) pubblicata nella G.U.U.E. del 14 
dicembre 2011, C 364/9). 

10.2 (Lavorazione e conservazione di pesce, crostacei e 
molluschi); 
20.60 (Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali.) Il 
settore delle fibre sintetiche” è così definito: 
a) l'estrusione/testurizzazione di tutti i tipi generici di 
fibre e filati poliesteri, poliammidici, acrilici o 
polipropilenici, a prescindere dal loro impiego finale; o 
b) la polimerizzazione (compresa la policondensazione) 
laddove questa sia integrata con l'estrusione sotto il 
profilo dei macchinari utilizzati; o 
c) qualsiasi processo ausiliario, connesso all'installazione 
contemporanea di capacità di estrusione/testurizzazione 
da parte del potenziale beneficiario o di un'altra società 
del gruppo cui esso appartiene, il quale nell'ambito della 
specifica attività economica in questione risulti di norma 
integrato a tali capacità sotto il profilo dei macchinari 
utilizzati; 

24 (Metallurgia) e altri codici interessati dalla 
definizione del settore siderurgico così definito:  
tutte le attività connesse alla produzione di almeno uno 
dei seguenti prodotti: 
a) ghisa grezza e ferro-leghe: ghisa per la produzione 
dell'acciaio, ghisa per fonderia e altre ghise grezze, ghisa 
manganesifera e ferro-manganese carburato, escluse 
altre  ferro-leghe; 
b) prodotti grezzi e prodotti semilavorati di ferro, 
d'acciaio comune o d'acciaio speciale: 
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acciaio liquido colato o meno in lingotti, compresi i 
lingotti destinati alla fucinatura di prodotti semilavorati: 
blumi, billette e bramme; bidoni, coils, larghi laminati a 
caldo; prodotti finiti a caldo di ferro, ad eccezione della 
produzione di acciaio liquido per colatura per fonderie di 
piccole e medie dimensioni; 
c) prodotti finiti a caldo di ferro, d'acciaio comune o 
d'acciaio speciale: rotaie, traverse, piastre e stecche, 
travi, profilati pesanti da 80 mm e più, palancole, barre e 
profilati inferiori a 80 mm e piatti inferiori a 150 mm, 
vergella, tondi e quadri per tubi, nastri e bande laminate 
a caldo (comprese le bande per tubi), lamiere laminate a 
caldo (rivestite o meno), piastre e lamiere di spessore di 3 
mm e più, larghi piatti di 150 mm e più, ad eccezione di 
fili e prodotti fabbricati con fili metallici, barre lucide e 
ghisa; 
d) prodotti finiti a freddo: banda stagnata, lamiere 
piombate, banda nera, lamiere zincate, altre lamiere 
rivestite, lamiere laminate a freddo, lamiere magnetiche, 
nastro destinato alla produzione di banda stagnata, 
lamiere laminate a freddo, in rotoli e in fogli; 
e) tubi: tutti i tubi senza saldatura e i tubi saldati in 
acciaio di un diametro superiore a 406,4 mm. 

I codici 30.11.2 [Cantieri navali per costruzioni 
metalliche e non metalliche (esclusi i sedili per navi)], 

30.12.00 (Costruzione di imbarcazioni da diporto e 

sportive), 33.15.00 [Riparazione e manutenzione di 
navi commerciali e imbarcazioni da diporto (esclusi i loro 

motori)], 38.31.20 (Cantieri di demolizione navali) non 
sono ammissibili se rientrano nel settore della 
costruzione navale come individuato nella disciplina degli 
aiuti di Stato alla costruzione navale (2011/C 364/06) 
pubblicata nella G.U.U.E. del 14 dicembre 2011, C 364/9). 

E - Fornitura di acqua; 
reti fognarie, attività di 
gestione dei rifiuti e 
risanamento 
(Divisioni da 36 a 39) 

Tutti Nessuno 

F - Costruzioni 
(Divisioni da 41 a 43) Tutti Nessuno 

G - Commercio 
all’ingrosso e al 
dettaglio; riparazione di 
autoveicoli e di 
motocicli 
(Divisioni da 45 a 47) 

Tutta la divisione 46 (Commercio 
all’ingrosso - escluso quello di autoveicoli e di 

motocicli)  eccetto i due codici esclusi 

Tutta la divisione 45 
(Commercio ... e riparazione di autoveicoli e motocicli)  I 
codici 46.38.1 (Commercio all'ingrosso di prodotti 

della pesca freschi)  e  46.38.2 (Commercio 
all'ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, 
conservati, secchi). 
Tutta la divisione 47 
(Commercio al dettaglio  escluso  quello di autoveicoli e 
di motocicli) 

H - Trasporto e 
magazzinaggio 
(divisioni da 49 a 53) 

49.32 (Trasporto con taxi), 
49.42 (Servizi di trasloco)  

Tutti eccetto i codici ammessi 
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49.5 (Trasporto mediante condotte); 
51.22 (Trasporto spaziale) 

J - Servizi di 
informazione e 
comunicazione 
(Divisioni da 58 a 63) 

58.1 (Edizione di libri, Pubblicazione di elenchi, 
Pubblicazione di elenchi, Edizione di quotidiani, 
Edizione di riviste e periodici, Altre attività editoriali) 
58.2 (Edizione di giochi per computer; Edizione di 
altri software a pacchetto (esclusi giochi per 
computer). 
59.11 (Attività di produzione cinematografica, di 
video e di programmi televisivi) 
59.12 (Attività di post-produzione cinematografica, 
di video e di programmi televisivi) 
 

59.2 (Edizione di registrazioni sonore; edizione di 
musica stampata; studi di registrazione sonora) 
60 (Attività di programmazione e trasmissione) 
61 (Telecomunicazioni) 
62 (Produzione di software, consulenza informatica e 
attività connesse) 
63.11 [Elaborazione elettronica di dati contabili 
(esclusi i Centri di assistenza fiscale - Caf); 
Altre elaborazioni elettroniche di dati 
Gestione database (attività delle banche dati); 
Hosting e fornitura di servizi applicativi (ASP)]. 

Tutti eccetto i codici ammessi 

M - Attività 
professionali, 
scientifiche e tecniche  
(Divisioni da 69 a 75) 

71.2 (Collaudi e analisi tecniche di prodotti; controllo 
di qualità e certificazione di prodotti, processi e 
sistemi; attività per la tutela di beni di produzione 
controllata) 
72 (Ricerca scientifica e sviluppo) 
74.10.10 (Attività di design di moda e design 
industriale) 
74.10.2 (Attività dei disegnatori grafici di pagine 
web; altre attività dei disegnatori grafici) 
74.10.9 (Altre attività di design). 

Tutti eccetto i codici ammessi 

N - Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di 
supporto alle imprese 
(Divisioni da 77 a 82) 

79 (Attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei 
tour operator e servizi di prenotazione e attività 
connesse). 
82.20 (Attività dei call center) 
82.92 (Attività di imballaggio e confezionamento 
per conto terzi) 

Tutti eccetto i codici ammessi 

S - Altre attività di 
servizi alla persona 
(Divisioni da 94 a 96) 

96.01.1 (Attività delle lavanderie industriali); 
96.04.02 (Stabilimenti termali) 

Tutti eccetto i codici ammessi 

Sezioni A -D - I -K - L - O - 
P - Q - R - T - U Nessuno Tutti 

 
 


